
Case di via San Calimero 

 

L'edificio per abitazioni in via San Calimero (1929-30) è, insieme alla 
vicina Casa della Meridiana, l'unica realizzazione di un vasto 
programma per la costruzione di residenze signorili sull'area degli 
antichi Giardini d'Ercole.  

Ai margini degli spazi verdi che nel Settecento ospitarono la celebre 
Accademia letteraria dell'Arcadia, Giuseppe de Finetti progetta 
una casa d'abitazione nel duplice ruolo di architetto e committente.  

La casa viene definita "a proprietà suddivise" e presenta un unico 
appartamento per piano ripetuto in serie, cui si accede direttamente 
dall'ascensore.  

Gli ultimi due livelli sono occupati da una grande villa con terrazze a 
giardino pensile e una scenografica scala a semicerchio.  

A piano terra si distinguono il monumentale scalone d'ingresso e la 
lunga galleria aperta sul cortile interno.  

La facciata mostra una sobria classicità, con quattro grandi lesene 
che disegnano il basamento e una liscia superficie a intonaco che 
esalta la regolarità delle aperture, ricollegandosi alle coeve archi-
tetture del Novecento milanese.  


